
Aiutaci ad aumentare 
la diffusione di 

FORZA 
REGGINA 

pubblicizza la tua attività 
con un modico contributo 

“Obbligo di riscatto in 
caso di promozione in 
serie A”: con queste pa-
role, legate all’accordo 
col Parma per il prestito 
di Hernani, si è concluso 
di fatto il calcio mercato 
della Reggina. 
Fa un po’ specie leggerle, 
se si pensa che esatta-
mentre due mesi e mezzo 
fa appena era arrivata 
la notizia ufficiale della 
salvezza della società. E’ 
chiaro che si tratta di 
una formula che viene 
utilizzata per trovare un 
accordo, ma se poi do-
vesse succedere?… In-
somma, come abbiamo 
già rilevato, ai tifosi 
amaranto sta toccando 
di vivere sulle montagne 
russe, e forse è legittimo 
che ci sia pure il mo-
mento del sogno. 
E’ indubbio che ad inizio 
estate nessuno avrebbe 
potuto immaginare un 
calciomercato di queste 
dimensioni, benché l’im-
provvisa assunzione di 
Inzaghi aveva rappre-
sentato un chiaro se-
gnale che il profilo 
tenuto dalla nuova so-
cietà non sarebbe stato 
basso, tuttavia va rico-
nosciuto che è stato 

svolto un lavoro di tutto 
rispetto. 
Tuttavia, certi toni 
quasi trionfalistici 
emersi dopo appena 
quattro partite ufficiali 
li riteniamo eccessivi, si 
tratta pur sempre di cal-
cio d’agosto, pertanto la 
reale qualità della rosa 
a disposizione del mister 
è tutta da valutare, a co-
minciare dai giovani 
che, almeno quelli schie-
rati, sembrano avere 
delle buone potenzialità. 

Come pure il resto della 
squadra che, nonostante 
la pletora di operazioni, 
ha conservato un nucleo 
consistente della scorsa 
stagione, cosa che spesso 
in questa categoria rie-
sce a dare quel quid in 
più, al di là del valore 
tecnico dei giocatori. 
Ripetiamo, sarà il tempo 
ed il campo a farci ca-
pire dove potrà arrivare 
questa Reggina. Fermo 
restando che, non per 
trovare il pelo nell’uovo, 

abbiamo qualche per-
plessità sull’assorti-
mento del reparto 
attaccanti, quantomeno 
dal punto di vista nume-
rico. 
Il tempo e il campo, cer-
tamente, ma soprattutto 
gli avversari. Questo è 
un campionato davvero 
sui generis, con una nu-
merosa concorrenza ag-
guerrita. Per obiettivi 
dichiarati, a parte 
quelle squadre che pun-
tano chiaramente alla 

promozione diretta 
(Genoa, Cagliari, Parma 
e l’inevitabile aggiunta) 
tutte le altre, incluse le 
neo promosse, hanno 
come obiettivo le prime 
posizioni, tranne forse 
Cittadella, Cosenza e 
Sudtirol, al momento le 
uniche a non sbandie-
rare obiettivi altiso-
nanti. E, se si va a 
guardare le rose, sono 
davvero tutte legittimate 
ad avanzare pretese. 
Reggina compresa. Dun-

que la lotta rischia di es-
sere davvero tanto avvin-
cente quanto pericolosa, 
perché qualche risultato 
appena può far la diffe-
renza tra puntare in alto 
o guardarsi le spalle. 
L’entusiasmo, senza pro-
sopopea e che non si as-
sopisca davanti alle 
prime difficoltà, e la vi-
cinanza del pubblico, 
che sarebbe bello si con-
fermasse numeroso al 
Granillo, possono spin-
gere la squadra verso 
traguardi impensati. Ma 
gli addetti ai lavori de-
vono restare con i piedi 
ben saldi in terra e ope-
rare tutti insieme per 
raggiungere innanzi-
tutto ed al più presto, 
l’obiettivo principale, 
quello della salvezza. Se 
poi questo avverrà pure 
esprimendo un gioco 
gradevole, ancora me-
glio. E chissà, magari 
mettendo insieme  risul-
tati e gioco arriverà 
pure il momento di poter 
sognare. Tanto, l’ab-
biamo capito che sarà 
questo il leitmotiv della 
stagione… 
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e bel gioco 
innanzitutto



Felice Saladini è fondatore e 
amministratore delegato di 
MeglioQuesto, una società di 
interazione col cliente con 
un’offerta multicanale ri-
volta a clienti di alto livello 
dei settori telecomunica-
zioni, multiservizi, finanza e 
assicurazioni, con sede a Mi-
lano e presente in 40 città ita-
liane che dà lavoro a oltre 
4000 persone, nata nel 2017 al 
Sud ed arrivata rapidamente 
alla quotazione in borsa. 
“Abbiamo avuto la capacità 
di vedere lo scenario e co-
struire il nostro futuro. L’uti-
lizzo di servizi e consulenze 
digitali è uno dei nostri ca-
nali di lavoro ed è cresciuto 
in modo importante in questi 
anni, soprattutto durante la 
pandemia. Le aziende con cui 
lavoriamo l’hanno compreso 
e ci hanno sostenuto. La ri-
sposta del mercato è stata 
straordinaria, con una do-
manda il giorno delle quota-
zione pari a cinque volte il 
quantitativo offerto”, per 
una raccolta dell’offerta pub-
blica iniziale di 17,25 milioni 
sul mercato alternativo del 
capitale gestito da Borsa ita-
liana. (D.Castellaneta, Af-
fari&finanza; 4.7.22) 

Arbitro di serie A, questore 
di Milano, prefetto, ora presi-
dente della Reggina. Si è pre-
sentato citando a memoria la 

formazione della promozione 
in B con Maestrelli nel ’65 e 
ringraziando il prof di greco: 
Marcello Cardona ha tre o 
quattro vite da raccontare. 
Da una polemica con la Lazio 
alla crisi delle acciaierie, 
dalle camminate con gli 
scout in Aspromonte alla ge-
stione della prima zona 
rossa, con una complicazione 
che poteva costargli cara. Per 
spiegare la sua scelta, il pre-
sidente parte da lontano. Dai 
campi polverosi e nervosi 
della Calabria, dove ha ini-
ziato a fare l’arbitro: “Cas-
sano-Trebisacce, concedo un 
rigore agli ospiti all’ultimo 
minuto. Mi mettono le mani 
addosso, rimango chiuso per 
ore negli spogliatoi”. L’arbi-
tro e il funzionario di polizia, 
la passione è la stessa: per la 
giustizia e il rispetto delle re-
gole. Si fanno delle scoperte: 
“Ricordo una squadra che 
giocava in modo pazzesco, 
come vorrei facesse la Reg-
gina oggi: era il Cesena pri-
mavera di un certo Arrigo 
Sacchi”. E si sbaglia: “In un 
Cagliari-Lazio do un gol ai 
sardi, ma Marchegiani ha pa-
rato sulla linea. Zoff mi at-
tacca duramente perché non 

ho consultato il guardalinee, 
ha ragione lui. Certi errori ti 
restano a vita, certe storie ti 
restano in testa. Nella notte 

prima di un Juve-Napoli, 
nasce mia figlia Claudia. Non 
dormo, chiamo il designatore 
Casarin e chiedo di essere 
esentato dalla partita. ‘Sei fe-
lice?’ mi chiede. ‘Certo che lo 
sono’. ‘Allora vai a dormire 
per qualche ora, vedrai che 
arbitrerai bene’. E va così”. 
Poi comincia la seconda vita 
di Cardona, anche se restano 
gli allenamenti (corsa e bici) 
ogni giorno. Criminalpol, an-
titerrorismo. I sequestri di 
persona, le inchieste sul te-
soro nero a Londra degli 
estremisti di destra: “Sono 
impegnato in servizi di or-
dine pubblico durante il go-
verno Prodi, mesi duri, 
grande tensione, violenze in 
piazza. Continuo a lavorare 
nel mondo arbitrale come 
procuratore, mi capita anche 
qualche intervento sul 
mondo ultrà: so bene che lo 
sport non è un mondo inno-
cente. A proposito di ultrà: 
arriva la nomina a questore 
di Varese. Da cinque anni i 
tifosi di Cantù non possono 
assistere al derby. Da quelle 
parti il basket è religione. 
Giorgetti, il sindaco Fontana 
mi chiedono attenzione, fac-
cio una scommessa: quella di 
fare tornare i tifosi canturini 
a Masnago. E così accade. A 
Livorno, sempre da questore, 
vivo la crisi spaventosa delle 
acciaierie di Piombino: la 
linea è quella del dialogo e 
della fermezza: mai fatto spa-
rare un lacrimogeno”. Poi il 
racconto si fa lungo: le opera-
zioni antimafia a Catania, la 
questione dell’ordine pub-
blico a Milano che torna pe-
riodicamente. C’è ancora la 
storia di Lodi: “Ritrovo il cal-
cio anche qui. Da prefetto, or-
ganizzo la prima zona rossa, 
50mila persone chiuse in 
casa, da 11 comuni non si può 
entrare né uscire. Prendo il 
covid, sei giorni in rianima-
zione, insufficienza polmo-
nare del 70%, un mese al San 
Raffaele. E l’altro giorno al 
consiglio di Lega incontro il 
presidente del Genoa, Al-
berto Zangrillo, il primario 
che mi ha curato a Milano”. 
(G.Smorto, la Repubblica; 
2.8.22) 

 
Nei primi giorni di agosto è 
morto Gianfranco Clerici, 
terzino sinistro della Reg-
gina dal 1966 al 1970. Nato a 
Lucca nel 1939, proveniente 
dal Messina, in quattro sta-
gioni in maglia amaranto ha 
disputato 116 partite in B se-
gnando 3 reti, oltre a 3 gare di 
coppa Italia. 

I NUMERI AMARANTO 4° GIORNATA

all. Filippo INZAGHI (49 anni)         2 / 1   0 1 
Maurizio D’ANGELO (53)                 1 / 1   0 0 
1 Federico RAVAGLIA (23)                        
3 Thiago CIONEK (36)                                3      
5 Eduard DUTU (21) 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                     1 
7 Jeremy MENEZ (35)                                3 / 1  
8 Lorenzo CRISETIG (29)                          3 / 1 
9 Gabriele GORI (23)                                  3 
10 Joel OBI (31) 
11 Emanuele CICERELLI (28)                  3 
12 Tommaso AGLIETTI (22) 
13 Devid BOUAH (21) 
14 Giovanni FABBIAN (19)                        3 / 1 
17  Gianluca DI CHIARA (29)                   1 
19 Federico SANTANDER (31)                1 
21 Federico RICCI (28)                              2 
22 Simone COLOMBI (31)                         3 / -2 
23 Michele CAMPORESE (30)                  1 
24 Vittorio AGOSTINELLI (20) 
25 Alessandro LOMBARDI (22)               2 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (27)                         3 / 1 
28  Riccardo GAGLIOLO (32)                   3 
31 Luigi CANOTTO (28)                             3 
33 Azevedo HERNANI (28) 
37 Zan MAJER (30)                                     1 / 1 
94 Daniele LIOTTI (28)                               3 
98 Federico GIRAUDO (24)                      3 
99 Rigoberto RIVAS (24)                           3 / 1

CLASSIFICA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 47’pt 
CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ RIVAS, 34’ 
LaMantia) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt Par-
tipilo) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5t FABBIAN, 
46’ MAJER, 16’st PIEROZZI, 25’ LOM-
BARDI) 
4° (3.9/4.2) Palermo 
5° (10.9/11.2) PISA 
6° (17.9/18.2) Cittadella 
7° (1.10/25.2) MODENA 
8° (8.10/28.2) Cosenza 
9° (15.10/4.3) PARMA 
10° (22.10/11.3) Perugia 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI 
12° (5.11/1.4) Genoa 
13° (12.11/10.4) VENEZIA 
14° (27.11/15.4) Benevento 
15° (4.12/22.4) BRESCIA 
16° (8.12/1.5) Frosinone 
17° (11.12/6.5) COMO; 18° (17.12/13.5) 
Bari; 19° (26.12/19.5) ASCOLI

IL CALENDARIO AMARANTO

Cagliari-Modena (2.9 h 20,30) 
Ascoli-Cittadella (3.9 h 14) 
Bari-Spal 
Brescia-Perugia 
Frosinone-Como 
REGGINA-Palermo 
Ternana-Cosenza 
Venezia-Benevento 
Genoa-Parma (h 16,15) 
Sudtiirol-Pisa (4.9 h 16,15) 
 
PROSSIMO TURNO 
 
Pisa-REGGINA (sab. 10.9h 14) 
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1 GROTTA p 
2 PIEROZZI d 
3 SALA d 
6 CRIVELLO d 
7 FLORIANO a 
8 SEGRE c 
9 BRUNORI a  
10 DI MARIANO a 
12 MASSOLO p 
14 BROH c 
15 MARCONI d 
16 STULAC c 
18 NEDELCEARU d 
21 DAMIANI c 

22 PIGLIACELLI p 
23 DODA d 
25 BUTTARO d 
27 SOLERI a 
30 VALENTE a 
34 DEVETAK d 
37 MATEJU d 
48 BETTELLA d 
54 PERETTI d 
77 ELIA a 
79 LANCINI d 
GOMES c 
SARIC c 
VIDO a

colori sociali rosa-nero 
45 campionati di serie B 
 
presidente MIRRI 
direttore sportivo RINAUDO 
allenatore CORINI

I PRECEDENTI 
serie B 
13/14 Reggina-Palermo 0-2 (Barreto, Milanovic); Pa-RC 1-
0 (Dybala) 
01/02 RC-Pa 1-1 (Mascara, COZZA); Pa-RC 4-2 (SAVOLDI, 
Bombardini, LaGrotteria, DiDonato, BOGDANI, Brienza)  
96/97 Pa-RC 1-1 (Saurini, DIONIGI); RC-Pa 0-0  
95/96 RC-Pa 4-0 (AGLIETTI, TOSCANO, AGLIETTI, PA-
SINO); Pa-RC 1-0 (Barraco)  
73/74 RC-Pa 0-0; Pa-RC 1-1 (BONFANTI, Magistrelli)  
71/72 RC-Pa 0-0; Pa-RC 1-0 (Ferrari)  
70/71 Pa-RC 0-1 (MERIGHI); RC-Pa 3-0 (BONGIORNI 2, 
MERIGHI)  
67/68 Pa-RC 1-0 (Benetti); RC-Pa 1-1 (FERRARIO, Bercel-
lino)  
66/67 RC-Pa 0-2 (Perucconi, Bercellino); Pa-RC 0-0  
65/66 RC-Pa 1-1 (RIGOTTO, Troia); Pa-RC 1-2 (Troia, RI-
GOTTO 2)  
coppa Italia 
09/10 (IV t.) Pa-RC 4-1 (Miccoli, VOLPI, Cavani, Budan 2)  
02/03 (gir.el.) Pa-RC 0-1 (LEON)  
97/98 (I t.) Pa-RC 1-2 (DI LISO, Ciardiello, MARINO); RC-Pa 
0-0  
serie A 
08/09 Pa-RC 1-0 (Miccoli); RC-Pa 0-0  
07/08 Pa-RC 1-1 (AMORUSO, Amauri); RC-Pa 0-0  
06/07 Pa-RC 4-3 (Bresciano, Biava, Corini, BIANCHI 2, 
Amauri, BIANCHI); RC-Pa 0-0  
05/06 Pa-RC 1-0 (Terlizzi); RC-Pa 2-2 (Barone, DE ROSA, 
Caracciolo, PAREDES)  
04/05 RC-Pa 1-0 (NAKAMURA); Pa-RC 1-1 (MESTO, Ba-
rone)  
serie C1  
92/93 RC-Pa 0-0; Pa-RC 1-0 (Favo)  
84/85 RC-Pa 2-2 (DeVitis 2, GERIA, VITTIGLIO); Pa-RC 1-0 
(Messina)  
II div.  
28/29 RC-Pa 0-3 (Monti 2, Frangipane); Pa-RC 1-2 (MON-
TINI, DI LEO, Zangara) 

Genoa                       7 
Ascoli                       7 
REGGINA                6 
Frosinone                6 
Cosenza                   6 
Brescia                    6 
Bari                           5 
Parma                       5 
Venezia                    4 
Cagliari                    4 
Palermo                   4 
Cittadella                 4 
Benevento               4 
Spal                           4 
Ternana                   3 
Modena                    3 
Como                        2 
Pisa                           1 
Perugia                    1 
Sudtirol                    0 

REGGINA             6      3     2     0    1     7:2     3     1    0   0  0   4:0    3  2   1    0  1   3:2 
Palermo                4     3     1     1    1     5:4     3     2    1    0   1   4:3    1  1   0    1  0   1:1 

IL CAMMINO P-Perugia 2-0; Bari-P 1-1; P-Ascoli 2-3

                                g                 v               p             s 
B                              20               4               9             7 
cI                             4                 2               1             1 
A                              10               1               6             3 
C                              4                 0               2             2 
IId                            2                 1               0             1

A sinistra Rc-Pa 1-1 gol Rigotto,  
sopra Pa-Rc 1-0 gol Barraco

Arrivi: Agostinelli (Fiorentina), 
Bouah (Teramo/Roma), Campo-
rese (Cosenza/Pordenone), Ca-
notto (Frosinone), Cicerelli 
(Frosinone/Lazio), Colombi 
(Parma), Di Chiara (Reggina/Pe-
rugia), Dutu (Montevarchi/Fio-
rentina), Fabbian (Inter), Gagliolo 
(Salernitana), Gori (Cosenza/Fio-
rentina), Hernani 
(Genoa/Parma), Laribi (Citta-
della/Reggina), Liotti 
(Cosenza/Reggina), Lombardi 
(Imolese), Majer (Lecce), Obi (Sa-
lernitana), Pierozzi 
(ProPatria/Fiorentina), Ravaglia 
(Frosinone/Bologna), Ricci 
(Ascoli/Reggina), Santander (Bo-
logna). 
 
Partenze: Adjapong (Ascoli/Sas-
suolo), Amione (Sampdoria/Ve-
rona), Aya (Avellino), Bellomo 
(Bari), Bianchi (Cesena), Cortino-
vis (Verona/Atalanta), Denis, 
Diop (Portici), Di Stefano (Gub-
bio/Reggina-Sampdoria), Ejjaki 
(Mantova), Faty, Folorunsho 
(Bari/Napoli), Franco (Siena), Ga-
violi (ProPatria), Garau (V.Pe-
saro), Kupisz, Lakicevic, Laribi, 
Lollo (Triestina/Reggina-Bari), 
C.Lombardi (Triestina/Lazio), 
Marcucci (Montevarchi), Micai 
(Salernitana), Montalto (Reg-
giana), Musumeci (Legnago), 
Pagni (Chievo), Provazza (V.Pe-
saro/Lamezia-Reggina), Situm 
(Catanzaro/Cosenza-Reggina), 
Stavropoulos (W.Poznan), Tum-
minello (Crotone/Atalanta), Tu-
rati (Frosinone/Sassuolo). 

IL MERCATO AMARANTO


